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Motivazioni
Raccomandazione UE 2003/134/ce

Miglioramento della protezione della salute e della  sicurezza 

del lavoro dei lavoratori autonomi

- Numero crescente di lavoratori  autonomi
- Importanza della tutela della salute sulla 
formazione e sul controllo della salute

- Esposizione a rischi analoghi dei lavoratori 
dipendenti
- Settori ad alto rischio in cui il n°di 
lavoratori autonomi è molto elevato come 
edilizia, agricoltura, trasporti. 
- Gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali a cui I lavoratori autonomi sono 
particolarmente esposti determinano 
notevoli costi umani e sociali.

Raccomandazioni
Promuovere politiche di 
prevenzione tenendo conto dei 
rischi in relazione alle imprese 
contraienti

Campagne di sensibilizzazione per 
garantire che I lavoratori autonomi  
abbiano informazioni e consigli  da 
parte delle organizzazioni 
rappresentative e da servizi 
competenti

Consentire di benificiare di controlli 
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INFORTUNI NELLA PROVINCIA DI VERONA 2010 -
2009
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PROGETTO

PROMUOVERE
LA CULTURA

DELLA
PREVENZIONE

.

OFFRIRE UNA
TUTELA 

SANITARIA
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AZIONI
PROGETTO

44

22

33

11

PROMOZIONE E 
COMUNICAZIONE
DEL PROGETTO

SORVEGLIANZA 
SANITARIA

visita medica ed 
accertamenti sanitari

ATTESTATO DI IDONEITA’
SANITARIA E DI 
FORMAZIONE IN

SICUREZZA DEL LAVORO

FORMAZIONE
corso di 4 ore 

gratuito
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PROMOZIONE E COMUNICAZIONE 
DEL PROGETTO

Comunicato stampa e conferenza stampa

Diffusione attraverso gli enti collaboranti e le parti sociali

Diffusione spisal in sopralluogo

Pubblicazione nel sito web delle Ulss di provincia
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SORVEGLIANZA SANITARIA
visita medica ed accertamenti sanitari

Gli SPISAL della provincia di Verona assicurano, su richiesta volontaria, un
servizio di sorveglianza sanitaria
Con appuntamento telefonico

Il PROTOCOLLO SANITARIO prevede:

ACCERTAMENTI COMUNI
(con compilazione delle cartella sanitaria di rischio)

ACCERTAMENTI PER
SOTTOGRUPPI DI RISCHIO
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Il protocollo sanitario prevede accertamenti comuni a tutti i lavoratori ed accertamenti 
mirati per specifici sottogruppi di rischio, secondo protocolli regionali e nazionali.

ACCERTAMENTI COMUNI
•visita medica con compilazione della cartella sanitaria di rischio come previsto 
dall’Allegato 3A del D. Lgs. 81/2008;
•esame audiometrico in cabina silente  con esame otoscopio, se indicato;  
•esame spirometrico;
•esame elettrocardiografico, se indicato;
•verifica dello stato vaccinale (es. per il tetano).

ACCERTAMENTI PER SOTTOGRUPPI DI RISCHIO:
•test per valutare l’ipersuscettibilità in caso di esposizione ad allergeni (agricoltori, 
falegnami…); 
•test per esposti a polveri di legno duro  (falegnami, edili);
•test per valutare la funzionalità del rachide e degli arti superiori negli esposti a 
movimentazione manuale dei carichi, movimenti ripetitivi; 
•accertamenti di laboratorio specifici per le sostanze stupefacenti. 
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FORMAZIONE
corso di 4 ore gratuito

Il percorso formativo , nell’attesa della definizione dei 
contenuti di cui all’art. 37 c. 8 del D. 81/08, è articolato:

La tutela assicurativa nel lavoro autonomo

Normativa specifica sulla sicurezza e sulla prevenzione e obblighi per il lavoratore autonomo. 

Obblighi  connessi ai contratti di appalto o d’opera. 

Dpi 

Rischi per la sicurezza: dispositivi di sicurezza delle macchine ed attrezzatura di lavoro nei settori 
specifici

Rischi per la salute: fisici, chimici, ergonomici

Segnaletica di sicurezza  e misure di emegenza

Sorveglianza sanitaria ed offerta del progetto SPISAL – ULSS 20 VERONA
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ATTESTATO DI IDONEITÀ SANITARIA E 
DI FORMAZIONE IN SICUREZZA DEL LAVORO

A conclusione della 
sorveglianza sanitaria e 
della formazione viene 
rilasciato 
un attestato  con 
documentazione dei 
requisiti professionali,
valevole anche ai fini dei 
requisiti professionali 
dell’all. XVII del D.lgs 81/08 
e sia di qualificazione del 
lavoratore autonomo
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RISULTATI DELL’ ATTIVITA’ DI FORMAZIONE

Sono pervenute allo Spisal 
dell’Ulss 20 circa 290 
RICHIESTE DI 
PARTECIPAZIONE al corso di 
formazione 

Hanno PARTECIPATO UN 
TOTALE DI 162 lavoratori 
autonomi. 

Il 20% DEI PARTECIPANTI HA 
RICHIESTO  DI ESSERE 
RICONTATTATO per aver maggiori 
informazioni sul servizio di 
sorveglianza sanitaria

2 EDIZIONI

SETTORI DI APPARTENENZA
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RISULTATI DELLA SORVEGLIANZA SANITARIA

56 LAVORATORI AUTONOMI VISITATI
Cartella sanitaria all. 3°A
Trattamento sensibile dei dati
Denunce di malattia professionale su consenso del la voratore

ETA’

MINIMA 21

MEDIA 42

MASSIMA 65
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Denunce malattie professionali:  4  IPOACUSIE DA 
RUMORE

SORVEGLIANZA SANITARIA
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STILI DI VITA
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QUESTIONARIO MEDICI COMPETENTI
27 QUESTIONARI



SPISAL – ULSS 20 VERONA

ATTIVITA’ IN PROGRAMMA

Nel 2012

2 CORSI DI FORMAZIONE 

Rilancio del progetto 

TRASPORT
I

AGRICOLTU
RA


